
Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data lunedì 23 febbraio 2026, alle ore 09:08 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "Prima Commissione - Seduta del 23-02-2026 - ore 09.00" dell'organo Prima Commissione - Affari Generali ed
Istituzionali -Personale - Politiche Comunitarie - Società Partecipate..
Presiede la seduta Consigliere GIACALONE Pietro.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Elia Francesca MARTINICO Consigliere ✓

Rosanna GENNA Consigliere ✓

Pietro CAVASINO Consigliere ✓

Eleonora MILAZZO Vice Presidente del Consiglio Comunale ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓ ✓

Pietro GIACALONE Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Felice Massimo FERNANDEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:08, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE che dichiara:

"Buongiorno a tutti, colleghi consiglieri.

Questa è la Commissione Affari Generali Istituzionali, oggi 23 febbraio 2026, sono le ore 9:00, eh, 9:00.

Prego, segretario, chiami l'appello."

Prende la parola Amministrativo Commissione Segretario:

"Buongiorno Presidente, buongiorno consiglieri e gentili ospiti.

Oggi 23 gennaio alle ore 9 è convocata la prima commissione consiliare affari generali.

procedo con l'appello per verificare la presenza del numero legale.

Giacalone Pietro presente, Martinico presente, Cavasino presente, Coppola presente, Fernandez assente, Genna presente, il
consigliere Gerardi delega il consigliere Accardi che è presente, Carnese assente, Milazzo Leonora assente, Rodriguez
presente, Titone Vanessa assente.

E allora risultano presenti 7 consiglieri su 11, siamo in presenza del numero legale, la seduta è valida e apre alle ore 9:09.
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Prego"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"presidente, lei— perfetto, grazie.

Ringraziamo e salutiamo i due ospiti di oggi, l'Avvocato Bellafiore e il Dottore Sparla, che abbiamo convocato in
considerazione della nostra indagine conoscitiva sulle partecipate.

Abbiamo deciso di convocare prima loro, anche, in relazione alla, l'importanza, diciamo, diciamo della partecipata Marsala
Scuola, e in relazione ad una nota che tra l'altro è pervenuta diversi mesi addietro, fine novembre se non erro, inviata ai
consiglieri comunali, all'ufficio di presidenza, sì, ai consiglieri comunali è stata inviata, mi pare, sì, ai consiglieri comunali,
agli assessori, Sì, 27/11, al sindaco e al presidente del consiglio comunale.

Quindi, eh, noi stiamo— Giancarlo e Sergio stiamo— vi do del tu, che non riusciamo— E stiamo effettuando in commissione
queste indagini conoscitive che non riguardano solo Marsala Scola, ma riguardano tutte le partecipate, e quindi lo stato attuale
delle partecipate, in che condizioni sono, quali, quali, diciamo, possono essere il— quale può essere il futuro delle partecipate
stesse.

E tra l'altro, proprio Marsala Scola Eh, se parliamo di futuro, in teoria, eh, è in previsione la cessazione nel, nel, come, come
previsione statutaria, nel dicembre del 2026, quindi entro questo anno solare.

E che, perché, diciamo, questa commissione sta facendo questa indagine conoscitiva? Perché dopo la delibera, eh, sulle
partecipate votate in consiglio comunale a fine dicembre dal dibattito, è emersa la necessità appunto di capire meglio quello
che ho appena detto, eh, per anche dare una maggior, come dire, contezza dello stato attuale di queste e per capire meglio
anche alcuni aspetti degli effetti delle stesse.

Quindi oggi vi abbiamo convocati per intanto, anche capire quello che ci è pervenuto il 27 di novembre, l'urgenza, la necessità
di quello che deve essere fatto, di quello che comunque considerate necessario fare.

mi anticipavate per telefono, poi magari lo direte voi, che il atto, una predisposizione di una nota o di una relazione sui servizi
e quant'altro.

Buongiorno Vanessa, segretario, quindi, ah, notiamo che alle ore 9:13 entra in commissione la consigliera Vanessa Titone.

stavo dicendo, se ci potete anche illustrare, lo dello stato attuale di Marsala Scola, lo statuto, mi pare che anche si è dimesso il
componente Lentini, quindi se vi è già la, c'è, vi è già una nuova nomina o no, insomma tutto quello che ci potete dire su
Marsala Scola, direi anche a partire secondo me, poi o fate un quadro generale anche necessità di analizzare questa nota e la
futura relazione."

Alle ore 09:14, si unisce alla seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Prende la parola Sergio Bellafiore:

"Chi vuole intervenire per primo? Non voglio essere scortese— perfetto.

E allora, segretario, diamo la parola al presidente Sergio Bellafiore.

Prego, Sergio.

Allora, buongiorno a tutti.

e ormai da circa 5 anni, da quando sono stato nominato nell'aprile 2021, sono uno che, mi rendo sempre disponibile per dare
notizie anche dei, dei servizi e delle attività di Marsala Scuola.

E, devo dire che, faccio un po'— anche perché io, se mi consentite una battuta, eh, sono scadente, visto che con— lo ero già
prima scadente sotto un certo profilo, ora lo sono anche da un punto di vista della carica, Eh, eh, beh, per cui, per cui a
maggio io terminerò e lasciatemi, consentitemi fare un piccolo, velocissimo bilancio.

E, e sì, lo so, e questo, e questo può essere un problema per Marsala Scuola e ora chiarirò in che termine e il direttore poi su
tutti gli aspetti tecnici vi chiarirà anche qualsiasi tipo di, problematiche che noi, che noi abbiamo.

Io ho impiegato i primi anni il— i primi 8 mesi per fare una relazione conoscitiva.
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Voi sapete, a dicembre 2021 abbiamo depositato quella relazione sullo stato dei servizi, sull'attività.

Poi, di volta in volta ho spiegato le attività di Marsala Scuola, ho cercato di capire prima io, eh, se fosse un ente utile, e quindi
poi cercare di trasmettere quali sono, quali possono essere le criticità anche per il comune, per per una reinternalizzazione dei
servizi e credetemi, io l'ho detto più volte, criticità ce ne sono tantissime perché noi ogni giorno ci scontriamo con gli uffici del
Comune che non hanno una serie anche di preparazione ormai adeguata per svolgere determinati servizi.

È chiaro che prima venivano svolti all'interno del Comune, dal 2006 in avanti sono stati svolti da Marsala Scuola e— ah, beh,
beh, Però, Marsala Scuola ha dato qualcosa in più.

Cos'è stato questo qualcosa in più? La— anche velocità nel fare determinate cose e anche la competenza nel farle.

Noi siamo riusciti ad intercettare il 100%, sempre, di tutte le somme messe a disposizione dalla Regione e dal MIUR per conto
del Comune di Marsala, sempre, sia per l'aumento sia per quanto riguarda la mensa, sia per quanto— allora, tutte le somme
sono state messe a disposizione della Regione, le abbiamo sempre comunque intercettate nella misura del 100%, non abbiamo
mai perso un finanziamento.

Così non è accaduto al Comune.

Quindi il valore aggiunto che dà Marsala Scuola, al netto delle somme che gli trasferisce il Comune, al netto di quelle che
vengono recuperate dall'utenza, è quello del recuperare una Credetemi, l'altro giorno abbiamo recuperato un finanziamento di
500.000 euro, ora è notizia che altri 800.000 euro li abbiamo recuperati per— tra asili, mensa e via discorrendo, con
l'implementazione dei posti e quant'altro.

Siamo riusciti ad aprire l'asilo rischiando di perdere un finanziamento di 500.000 euro del Comune se non fosse stato aperto
entro determinati tempi.

Cioè, riusciamo a rispondere con una certa velocità L'altro giorno abbiamo anche evidenziato come la Regione avesse
commesso un errore nella distribuzione dei finanziamenti e la Regione, ah, la settimana dopo ha annullato il decreto che dava i
finanziamenti perché non si era accorta che c'era pure il Comune di Marsala, cosa che ci siamo accorti soltanto noi e, e i vari
uffici anche del Comune non se ne erano accorti.

dico, per cui abbiamo telefonato alla dirigente Patti del— no, dico, allora noi abbiamo ormai acquisito delle competenze
specifiche su tutto questo campo che probabilmente, si fa fatica a volte a comprendere da parte del Comune che però è l'ente
titolare di tutti questi servizi, perché noi li svolgiamo per delega, quindi quando c'è da rendicontare per esempio sugli asili lo
deve fare i servizi sociali e spesse volte fanno fatica a comprendere quello che deve essere fatto e quello che non deve essere
fatto.

Dico, al netto di questo, l'attività si è svolta soprattutto nell'aiutare il comune nel recuperare tutta questa attività di fondi.

E non è stato perso nessuno.

Siamo il comune, l'unico probabilmente comune, uno dei pochissimi in regione che negli ultimi 5 anni è riuscito a beccare il
100% dei fondi per gli asili, per le mense e quant'altro.

Altri comuni fermano al 50%, al 60%, perché non riescono materialmente con i loro uffici.

È una cosa fisiologica, non è soltanto il Comune di Marsala, è così, basta guardare i decreti assessoriali e la realtà è questa.

Al netto di questo c'è tutto un problema che riguarda il personale, che non è soltanto il personale di Marsala Scuola, va via,
non va via, e anche il fatto che il Comune ha difficoltà ad assumere personale per svolgere determinati servizi.

Quindi, quant'anche, dovessero recuperare questi servizi e quindi essere trasferiti al Comune, il Comune avrebbe difficoltà a,
ah, porre in essere atti per poter, avere il personale adatto per svolgere questo tipo di, di attività.

Oltretutto dico anche che il Comune ha dei vincoli di bilancio legati al numero del personale, alla quota, eh, di, la spesa del
personale in relazione al bilancio.

Noi questo vincolo non ce l'abbiamo perché non siamo comune ed essendo una partecipata il vincolo è il costo del servizio,
quindi noi siamo legati al costo del servizio e non abbiamo vincoli per quanto riguarda la spesa del personale, ma
semplicemente dobbiamo dare dei servizi efficienti e quindi il costo del personale è in funzione del servizio che bisogna dare.

E questo, e questo, Assolutamente.
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Questo abbiamo— quindi possiamo dare questo qualcosa in più anche da questo punto di vista.

Cioè, se c'è bisogno di fare un servizio, noi possiamo assumere e fare il servizio.

Il Comune non può farlo se non, se non con procedure che poi, che poi— dico, questa è la situazione per quanto riguarda le
attività di Marsala School.

Oggi noi abbiamo un problema che è grosso, che quello che siamo alla scadenza statutaria dell'esistenza dell'istituzione, ma
soprattutto questa scadenza coincide quest'anno con tutte le scadenze elettorali, per cui questo può creare un evidente— in
questi ultimi mesi— immobilismo.

Noi non volevamo arrivare a questa situazione negli ultimi mesi di mandato di tutti quanti, mio, vostro, le nostre, perché
chiaramente in questo periodo la, la macchina politica si ferma un po' di più per cercare di dare spazio chiaramente
all'organizzazione delle elezioni, tutto quello che ne consegue.

Volevamo che si prendesse la Val Balzo prima, questo lo dico da un punto di vista prettamente politico, di, organizzazione
politica o di organizzazione delle attività, perché, è un problema.

Noi abbiamo una scadenza che è dicembre di quest'anno, ma questa scadenza non la possiamo trattare a dicembre e non la
possiamo neanche probabilmente trattare aspettando il nuovo consiglio.

Perché il consiglio, quando si insedia, le prime cose che deve fare quali sono? Cioè, obiettivamente, prima che in sede il nuovo
consiglio, luglio, giugno, luglio, e, e dovrebbe trattare in via prioritaria e urgente, e dovrebbe trattare in via prioritaria e
urgente la situazione di Marsala Scuola.

Noi abbiamo oggi la necessità, e lo chiarirà meglio il direttore, di agire subito, perché per legge, per esempio, dico, vi do dei
problemi, a parte il discorso della Camera di Commercio, commercio che ci scade a dicembre e quindi noi saremo cancellati.

Ma il personale— la legge prevede che 6 mesi prima dobbiamo fare le lettere, le lettere di dimissione al personale, preavviso
licenziamento.

A giugno le dovremmo fare.

È un problema, Ricciotti.

diciamocelo chiaramente, diciamocelo chiaramente.

Per cui Noi abbiamo una richiesta, ah, abbiamo, abbiamo una richiesta, abbiamo una richiesta, abbiamo una richiesta dei
sindacati, ah, scusate, abbiamo una richiesta"

Alle ore 09:17, si unisce alla seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"dei sindacati di fare una riunione, scusate un secondo perché altrimenti siccome poi noi dobbiamo fare una relazione su
questo questa cosa, i verbali devono essere più chiari possibile, quindi se ci accavalliamo con le voci fuori microfono diventa
difficoltoso poi pure per me e per voi redigere la relazione, quindi scusami Sergio, facciamo finire Sergio, se abbiamo da fare
interventi ci prenotiamo, vi prenotate, vi"

Prende la parola Sergio Bellafiore:

"do la parola, fate gli interventi.

Abbiamo noi una richiesta dei sindacati, anzi non noi, il Comune ha una a richiesta dei sindacati, con la quale chiedono di
sedersi, di discutere della situazione del personale di Marsala Scuola.

So che hanno fatto pure accesso agli atti per quanto riguarda il parere, del— rilasciato, al, al comune, le richieste varie, perché
vogliono affrontare le problematiche che riguardano il personale.

è un po' tardiva, loro l'hanno fatta forse il mese scorso, Io avevo spiegato già da diversi anni che era una problematica da
attenzionare piuttosto che altre stupidaggini spesse volte sulle quali a volte ci si concentra, il fondo o quell'altra cosa.

Eh, diciamo, questa è un problema, un problema serio, anche perché so, ah, perché più volte il segretario segretario lo ha detto
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apertamente durante le riunioni che il Comune di Marsala, al netto di tutto, non è in grado di assorbire tutto questo personale.

Quindi, a prescindere dalla giuridicità o meno di tutto quello che possiamo— da un punto di vista economico-finanziario non è
in grado di assorbire tutto questo personale, dice il segretario.

Ma poi sentirete, casomai, lui, diciamo, E anche questo personale, poi c'è un problema di carattere tecnico o giuridico che
probabilmente dovrebbe essere assorbito anche con un concorso, ma il concorso quando tu lo fai lo devi aprire a tutti, non lo
puoi fare per— il punto di partenza, come vi chiarirà ora, e con questo poi completo perché do parola a, a Giancarlo, il punto
di partenza è che siamo due enti diversi, Noi e il Comune siamo due enti diversi, ragion per cui il Comune non può assorbire il
personale di un altro ente.

È come se si dicesse: la Provincia viene meno perché per legge, ah, allora il personale della Provincia viene assorbito dal
Comune.

Oppure l'ente, l'ente— allora, o c'è una previsione di legge o normativa di questo, oppure non è possibile farlo perché è il
personale Il personale di un comune— io ricordo sempre l'esempio del GAL— quando il GAL fu estinto il personale non fu re—
perché sono enti diversi, non si può entrare nella pubblica amministrazione se non si vince un concorso, in quella pubblica
amministrazione, non in una pubblica amministrazione.

Lasciamo perdere i trasferimenti, i comandi, ah, ma questo è un altro discorso.

Dico, per, lavorare in una pubblica amministrazione bisogna vincere il concorso in quella pubblica amministrazione.

Questo è il criterio.

Che dicono tutte le parti.

Per cui questo è un problema serio, ma al netto di questo il problema che più mi sta a cuore, come presidente scadente, è quello
di dire: i servizi alla cittadinanza come li garantiamo i prossimi anni? Cioè, eh, già, ah, parlando l'altro giorno con Michele
Sala— ripeto, io faccio nome nomi, cognomi, eh, si diceva se questi servizi dovessero internalizzarsi il comune sicuramente ci
sarebbe una sospensione dei servizi per il primo periodo perché il comune non potrebbe essere in grado di svolgere, eh, nella
— all'interno della sua macchina organizzativa tutta questa attività.

Quindi noi sospenderemo trasporto, mensa, probabilmente asili.

Immaginate uno scenario di questo genere.

Mm, dico io Ripeto, sono in scadenza, non ho nessun interesse a— ma vi assicuro che l'esistenza di Marsala Scuola ai fini del
— dei servizi o delle attività è oggi fondamentale per il Comune e per i nostri cittadini.

Questo è il punto di partenza, per cui nella proposta che abbiamo fatto noi il 27 di novembre abbiamo chiesto una proroga fino
a giugno 2028, in maniera tale da assicurare i servizi fino all'anno scolastico 27-28.

Questo consente al nuovo— consentirà al nuovo consiglio, alla nuova amministrazione di prendere una decisione, e casomai,
se è del caso, di porre liquidazione, ma di porre anche tutti gli atti conseguenziali, che sono fare i capitoli di bilancio per i
nuovi servizi, predisporre il nuovo settore.

Senza tutte queste cose come si fa? Chiudere un ente.

Non è possibile ciò, non è, non è materialmente oggi possibile.

Rischiamo di non"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"garantire più i servizi, sono servizi essenziali.

Aspetta, aspetta, ok, ok, sì, Antonella, ah, la dobbiamo registrare, eh, intanto ho terminato momentaneamente E Sergio
Bellafiore, l'intervento— dobbiamo registrare che alle 9:15 è entrato il consigliere Fernandez e alle ore 9:27 è entrata la
consigliera Eleonora Milazzo."

Interviene Sergio Bellafiore:

"Adesso diamo la parola al dottore Sparla.
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prego dottore Sparla.

Aspetta, aspetta, sei prenotato ma"

Interviene quindi Giancarlo Sparla:

"ancora non ce l'hai.

Sì, vedi— no, no, no, no, aspetta.

E allora registriamo pure che la consigliera Milazzo non può inserire la propria scheda, considerato che non vi sono slot liberi.

La parola al dottore Sparlo.

Grazie presidente, intanto vorrei ringraziarla, a lei e alla Commissione per avermi dato questa opportunità di partecipare a
questo lavoro.

Io, vorrei fare, 2 minuti un excursus sul statuto di Marsala Scuola.

Eh, Marsala Scuola è stato creato dal Consiglio Comunale, dal Commissario con poteri di Consiglio nel 2026.

All'articolo 1 dice— 2006, scusate, 2006.

L'articolo 1 dice che l'istituzione creata ha personalità giuridica e autonomia gestionale per la gestione di alcuni servizi
scolastici e sociali.

L'articolo 3 prevede, l'articolo 3 prevede che viene demandata, dico demandata, la gestione di alcuni servizi scolastici,
trasporto, refezione, ma delegare— demandare o delegare significa che il comune mantiene la titolarità giuridica, che non sono
stati travasati.

Per cui stiamo parlando di due enti diversi, uno titolare, l'altro delegato alle attività.

L'articolo 4 prevede l'autoliquidazione dell'istituzione al 31 dicembre 2026.

Io, nella qualità di direttore pro tempore in questo momento, sono chiamato a gestire i servizi e sono in grossa difficoltà
giuridica.

Qua abbiamo anche dei consiglieri che hanno una professionalità giuridica.

Io sono in grado di garantire servizi scolastici e servizi educativi, asili nido e tutto il resto, a completamento dell'anno
scolastico '25-'26.

Quindi 30 giugno per i servizi scolastici, 31 luglio, probabilmente, per gli asili nido.

Dopodiché, come atto gestionale, non sono in grado di garantire i servizi 26, 27, perché garantire dei servizi significa stipulare
dei contratti che vanno oltre il 31 dicembre 2026.

Faccio un esempio: approvvigionamento della fornitura di energia elettrica.

La devo fare a maggio, ah, per le scuole, maggio 26, contratti minimo di durata di un anno, che necessitano di copertura
finanziaria sul 27, che non ho, e non ho natura giuridica.

Io il 31 dicembre non risulto più iscritto alla Camera di Commercio.

Io non sono più un ente giuridico per— come ente strumentale.

Mi cancellano dal Ministero.

Io fungo anche da datore di lavoro per i contratti, con i dipendenti dell'Istituzione Marsala Scuola, e secondo la normativa di
tutela, intanto personale mia e anche dei lavoratori, devo ponere in essere degli atti conseguenziali che sono previsti richiesti
sia dal Codice Civile come preavviso di fine rapporto, messa in mobilità qualora è possibile, preavviso, sono tutti adempimenti
che fanno capo alla figura del direttore di Marsala Scuola, quale, quale datore di lavoro.

E lì la politica non c'entra, perché io domani non posso essere chiamato per danni nei confronti dei lavoratori.
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Quindi sarò chiamato, mi sto consultando anche con un consulente del lavoro e un giurista quali sono la tempistica da porre in
essere a tutela dell'istituzione e del direttore.

Sono qua per, evidenziare che Marsala Scuola adesso garantisce tutti i servizi, ha una solidità finanziaria data anche dal
trasferimento che il comune ci dà, dalla compartecipazione ai servizi.

Vi do dato che il servizio rifezione, per esempio, ha una— in caso di compartecipazione pari al 50% della spesa.

I servizi degli asili nido, siamo riusciti ad aprire quarto asilo nido che se non aprivamo entro dicembre c'era il rischio di
revoca del finanziamento ottenuto dal comune.

E abbiamo fatto i salti mortali anche nell'approvvigionamento delle attrezzature, arredi che non erano competenza nostra,
perché ripeto, noi gestiamo forniamo il servizio.

Il titolare del servizio deve mettere a disposizione gli immobili e quant'altro necessario per la gestione.

E lì abbiamo fatto uno strappo, abbiamo applicato un avanzo di amministrazione dell'istituzione che era del comune, che
dovevamo restituire da, da statuto.

E l'abbiamo applicato per la fornitura di arredi.

Ora sono in costruzione Bosco e Amabilina 2, la chiamo Amabilina 2, per altri complessivamente 120 posti.

Ho saputo dall'ingegnere Butaggio che giorni fa ha partecipato a un bando PNRR per la fornitura di arredi di questi due asili
nido.

E questo è molto positivo come attività del comune.

Però in un'ottica di, programmazione, l'istituzione non può fare niente perché le strutture non sono completate, non sappiamo
quando gli arredi saranno eseguiti, quando possibilmente andare in gara.

E io non ho gli atti di programmazione per fare una gara di natura pluriennale, perché non esistono più giuridicamente.

Quindi, ah, la nota che abbiamo fatto a dicembre nella qualità di direttore— e il presidente Bellafiore ha firmato non nella
qualità di presidente, ma nella qualità di legale rappresentante dell'istituzione— era di dire: c'è un problema concreto.

È un problema di natura gestionale, non politica.

Noi— io personalmente non entro nella questione politica, però la necessità di avere o una proroga o degli atti con cui mi
dicono che si procede all'interdittazione dei servizi da parte del Comune.

L'individuazione di un settore all'ambito del comune, di un dirigente di riferimento a cui progressivamente possa, a
completamento dell'anno scolastico e in programmazione del nuovo, fare il passaggio di consegne.

allora, questa è la situazione di fatto.

Io, io Io non sono più al momento un dipendente del Comune, sono il direttore di un ente giuridico a sé stante, che non è il
Comune.

Io aspetto atti dal Comune, io posso evidenziare le mie difficoltà gestionali, come ci sono, quali sono le mie prospettive.

Se, Il Comune nel suo complesso come organo di governo non pone in essere di qua a qualche mese qualche iniziativa, io sarò
costretto ad attivare nell'ambito della mia tutela personale patrimoniale degli atti per tutelare me stesso, i lavoratori, perché
non posso mettere a rischio i lavoratori e andare a casa.

Probabilmente la nuova amministrazione che sarà eletta interverrà in modo celere, ma i tempi non sono congrui per la
programmazione dei nuovi servizi.

Il 1° settembre parte— partono gli asili nido.

Io devo fare, il bando di gara? Non lo devo fare? Devo fare l'affidamento di Sant'Anna, del Whitaker? Devo mettere in
programmazione la gara di Bosco e Mabrina 2? Servizio trasporto scolastico, c'ho la copertura finanziaria e gli atti di
programmazione fino a maggio, da settembre non ce l'ho, ci sono una serie di problemi, e sottolineo, gestionali, che mi legano
nell'attività di programmazione.
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Quindi, ringrazio Presidente Rea per questa opportunità che possa essere stata registrata questa mia dichiarazione a tutela di
natura prettamente personale.

Per ora completo"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"e"

Prende la parola Consigliere Elia Francesca MARTINICO:

"sono a disposizione.

E allora, in ordine— ha chiesto di intervenire la consigliera Martinico, prego.

Ah, buongiorno a tutti.

Buongiorno a tutti, sicuramente i colleghi saranno anche più chiari.

Io voglio essere più incisiva.

Mi sembra di aver ascoltato i nuovi martiri di Marsala Scuola, e mi riferisco— queste sono partecipate ad oggi.

Noi stiamo facendo un excursus di quello che sono state le partecipate.

Ad oggi voi venite, sia lei Presidente Bellafiore, non me ne voglia, anche lei, Dottor Sfarla, eh, ah, cioè a dire, a piangere, mi è
sembrato un, ah, un lamento, eh, come se, i nuovi martiri, sì, l'abbiamo trattato, sì, vi abbiamo invitato anche in questa
commissione qualche mese fa, perché non siete stati così incisivi, perché non avete battuto i pugni Le cose che ci avete proposto
erano altre.

Io mi ricordo perfettamente.

Ad oggi, quando voi venite qui a fare i nuovi martiri, sinceramente non si capiscono.

Eh, buon lavoro, forse avete sbagliato anche, anche lei, Presidente Bellafiore, perché ad oggi non le posso dare un plauso.

Mi dispiace, ad oggi io non sono qui a farle un plauso.

A me sembra sia lei che il dottor"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"Farla sono semplicemente

due martiri.

Grazie.

Allora, diamo"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro CAVASINO:

"la parola adesso al"

Prende la parola Giancarlo Sparla:

"consigliere Cavasino.

Prego, consigliere.

Grazie, Presidente.

Io non me ne voglia la collega Elia Martino, ma non sono d'accordo con lei, perché il problema non è né del presidente né del
direttore.
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Il problema è della politica.

Invece loro hanno un problema tecnico, ma questo problema tecnico, direttore, nasce dalla politica.

Perché lei ha detto prima— mi corregga se sbaglio, per questo l'ho fatto, l'ho fatto accendere il microfono.

Che non ha avuto alcun input dall'amministrazione per porre in essere determinate procedure o decisioni.

Il Consiglio Comunale penso che si è espresso chiaramente nel Documento Unico di Programmazione e aveva dato l'indirizzo
all'amministrazione per muoversi in un certo modo.

Quindi lei mi conferma che a seguito dell'approvazione del DUP che lei conosce non ha avuto alcun input tutto da parte
dell'amministrazione per procedere di conseguenza? Diceva il direttore, diceva il direttore che il problema è tecnico e sono
d'accordo.

A mio parere il problema deriva dalla politica.

Il Consiglio Comunale aveva dato un indirizzo specifico all'amministrazione, non a voi, di comportarsi in un certo modo.

Se non ho capito male, lei ha detto che non ha avuto alcun—"

A questo punto, interviene Giancarlo Sparla:

"alcuna sollecitazione, alcuna determinazione da parte dell'amministrazione.

Sì, consigliere, torniamo di nuovo all'origine.

L'articolo 1 dice che siamo due enti giuridici con personalità diversa.

Io ho bisogno non di input, suggerimenti, inviti.

Io ho bisogno di atti, atti formalizzati.

E ha ricevuto atti formalizzati dall'amministrazione? Fino al momento, da questo momento no.

Ok,"

Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro CAVASINO che dichiara:

"allora non c'è stata— c'è stato l'inerzia invidia totale dell'amministrazione che non le ha dato atti per muoversi in determinati
modi.

Adesso che c'è un problema, che non è colpa vostra a mio parere, a differenza di come la pensa la collega, dico c'è un
problema, affrontiamolo insieme.

Sta di fatto che il Consiglio Comunale per le mansioni che svolge, un indirizzo— perché ha solo questo come mansione,
indirizzo, funzione di indirizzo e di controllo.

L'indirizzo era stato dato, non a voi ma all'amministrazione.

Sono stati fermi.

Lei non ha ricevuto alcun atto, lei non ha ricevuto alcun atto dall'amministrazione, non dal Consiglio Comunale, perché il
Consiglio Comunale l'atto l'ha fatto.

Ovviamente a lei non riguarda, perché lei se la deve vedere con l'amministrazione.

Quindi ora c'è questo problema di, ritardi di bandi, di eccetera eccetera.

Vediamo come affrontarlo.

A me fa piacere che siamo qua, noi siamo sempre— noi siamo sempre disponibili ad affrontare le, le urgenze, le problematiche
eccetera.
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Però non è soltanto un problema tecnico, ahimè, perché se è tecnico, sì, ci sarà lo stesso problema nel 2028.

Se l'amministrazione non vi dà gli atti per poter chiudere"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"finalmente questa istituzione, se la vuole chiudere.

Diamo"

Interviene Sergio Bellafiore:

"la parola al presidente Sergio Bellafiore e poi, e poi facciamo intervenire anche il consigliere Coppola che si è prenotato.

E allora io brevemente rispondo alla consigliera Martini.

Io non sono venuto qua per, per cercare voti, non voti politici, per cercare voti a scuola li prendevo, li prendevo i voti e poi ho
deciso di non prendere altri tipi di voti anche se sono avvocato ecclesiastico ma sono sposato quindi i voti non li ho presi
neanche lì, per cui, per cui non mi interessa oggi prendere voti qua, stiamo semplicemente evidenziando un problema di
carattere tecnico che non è vero che non abbiamo non ne abbiamo mai parlato.

Abbiamo sempre, in tutte le nostre audizioni, possiamo andare— o si possono rileggere i verbali— abbiamo sempre comunque
evidenziato i problemi di carattere tecnico e i problemi che avremmo avuto alla scadenza.

Quindi non è oggi che arriviamo di punto in bianco e raccontiamo una storia diversa di quella che abbiamo raccontato negli
ultimi 4-5 anni.

La L'abbiamo sempre detto in tutte le salse.

Casomai riscontro che oggi noi— io quella nota l'ho firmata come legale rappresentante perché oltre a essere il presidente del
consiglio d'amministrazione, nominato dalla politica, sono anche legale rappresentante dell'istituzione del giardino d'infanzia e
in questa veste ho anche determinate responsabilità e devo anche porre in essere determinati atti, come diceva giustamente del
direttore.

Quindi nella mia figura non c'è soltanto l'aspetto politico della nomina di questa amministrazione, c'è anche l'aspetto
gestionale che è di responsabilità.

Io ho un'assicurazione specifica per la responsabilità che mi vede impegnato come legale rappresentante dell'istituzione e del
giardino d'infanzia, anche del giardino d'infanzia, per cui io devo porre in essere atti, atti necessari a questo, a questo fine.

Su Marsala Scuola si è consumata una battaglia politica non indifferente tra il consiglio e l'amministrazione, e su questo io non
voglio entrare.

La battaglia politica ha avuto il suo clou poi nella proposta dell'amministrazione di, nuovo statuto e nella bocciatura da parte
del consiglio di questo nuovo statuto.

Nell'ambito delle partecipate credo che sia stato dato un input, se non ricordo male, relativamente all'estinzione, però il
Consiglio— nel DUP— però il Consiglio non ha mai, secondo me, adottato neanche un atto di estinzione, perché la competenza
ad estinguere l'ente è del Consiglio, è del Consiglio.

Quindi— no, no, no, no, no, non mi interessa, non mi interessa, non mi interessa.

Scusate, non mi interessa.

Io sto parlando da un punto di vista tecnico, non da un punto di vista politico.

Non— lo capisco che per voi è difficile non vedermi da un punto di vista politico.

Io oggi sono qua più che altro, ripeto, come legale rappresentante.

La competenza tecnica a fare un atto di estinzione è del Consiglio.

Ok, dico, beh, detto questo, Detto questo, detto questo, dico, anche nell'ambito della, della, delle partecipate, diciamo, però ci
vuole, ci vuole a questo punto un atto del Consiglio per— dico, questo non è stato fatto.
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Oggi, voglio dire, l'amministrazione neanche ci ha dato un atto, conseguenziale con cui ci dice avvia le procedure di
liquidazione.

Anzi, nel bilancio— e nel DUP continuano a essere delegati i servizi a Marsala Scuola.

Dico, noi prendiamo atto di questo, di questo fatto.

Il bilancio del Comune triennale prevede i trasferimenti a Marsala Scuola, quindi, diciamo— esatto, dico, e anche nel DUP la
gestione di questi servizi, e quindi, allora, io ne faccio una questione, ripeto, tecnica.

Non guardatemi come il presidente nominato da sindaco.

Guardatemi oggi come legale rappresentante dell'istituzione.

Capisco che è difficile, come fare? Cioè, il, il problema è questo: noi di qua a quando ci saranno le elezioni non possiamo
aspettare il nuovo consiglio, perché lui deve porre in essere determinati atti.

A giugno lui fa tutte le lettere di preavviso di licenziamento, ma come fare? Cioè, veramente, i servizi dal 1° settembre come
partono? Dico, ora si può discutere su tante— su tantissime altre cose.

Ecco perché dico, io, ah, nell'ambito di quella proposta che aveva fatto l'amministrazione, io avrei potuto, per esempio,
stralciare tutto e concentrarmi solo sull'articolo 4 per fare la proroga del, del, della vita e lasciare tutto il resto al nuovo
consiglio invariato.

Dico, si poteva fare pure questo.

Oggi noi abbiamo evidenziato un problema tecnico, abbiamo chiesto di intervenire solo su quell'articolo che non ha contenuto
politico, ha contenuto tecnico la proroga dell'esistenza in vita.

Proroghiamola di un anno e mezzo, due, in maniera tale da assicurare i servizi e poi il prossimo consiglio avrà il tempo
necessario di meditare e la prossima amministrazione che sarà, con Massimo Grillo, che sarà con Andreana Patti, che sarà—
può assicurato, lo dico, di decidere, di Giulia D'Amo, di decidere, di decidere che fare assieme, ma oggi dobbiamo assicurare i
servizi, questo è il problema, e dobbiamo subito adottare un provvedimento di proroga, che non è un provvedimento di tipo
politico, anzi è un provvedimento che il Consiglio si deve, secondo me, intestare da un punto di vista contro l'amministrazione,
se volete, e da un"

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"punto di vista della responsabilità.

Questo è il problema.

Allora, ah, scusate.

Un attimo solo.

Ah, beh.

Dobbiamo, dobbiamo cercare di— vorrei cercare di mantenere, diciamo, la calma e lineare il discorso, perché è importante.

E possiamo anche arrivare a una soluzione, giusto qua oggi.

ha chiesto di intervenire dal microfono, credo, di Carbire,"

Prende la parola Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ:

"del collega Fernandez, la collega La collega Eleonora Milazzo.

Buongiorno a tutti, allora io ho analizzato più volte la situazione inerente a Marsala Scuola, tra l'altro sono stata Presidente
della Commissione Pubblica Istruzione per circa 5 anni e abbiamo lavorato su, su questo ente, abbiamo lavorato anche durante
questa consigliatura perché è giusto, su— per quello che riguarda l'eventuale, accorpamento dei servizi con la— con
l'istituzione che avevate proposto, Marsala Servizi.

Ora, sappiamo bene quanto è difficile andare a interrompere dei servizi in maniera improvvisa e poi arrivare a settembre,
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giustamente, con l'acqua alla gola e non sapere come poter colmare questo vuoto.

Quindi capite bene che il mio indirizzo sarebbe quello di poter, avallare la richiesta avanzata da parte del Dott.

Sparra, da parte dell'Avvocato Bellafiore.

Entrambi nelle proprie vesti.

Io vorrei comprendere invece dal punto di vista tecnico per quale motivo non dobbiamo procedere alla modifica dell'articolo 4
dello statuto dell'istituzione Marsala Scuola sostituendo il testo e non questa proposta sia pervenuta a noi o pervenga a noi,
perché ancora siamo in tempo per poter pervenire, da parte della giunta con un'apposita delibera di giunta in cui viene—
infatti vorrei confrontarmi col segretario generale— per quale motivo non pervenga a noi tramite tramite un indirizzo da parte
della Giunta attraverso un atto deliberativo in cui propone, alla luce delle motivazioni esposte sia per iscritto che oralmente in
questa seduta da parte della—"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"dei rappresentanti dell'ente Marsala Scuola, gli aspetti politici, eh, chi è favorevole, chi è contrario.

Dal punto di vista tecnico potrebbe pervenire da parte della Giunta Municipale che propone al Consiglio Comunale, per le
motivazioni per le motivazioni, dopodiché noi possiamo avallare o meno questa richiesta da parte della Giunta.

Perché per quanto mi riguarda, qua abbiamo sempre la patata bollente che viene— lo so, lo so, e io non capisco per quale
motivo dobbiamo essere noi consiglieri comunali.

Vero che competenza del Consiglio Comunale, ma come ultima parola potrebbe essere data a noi? Ok, la competenza può
essere che venga un atto da parte della Giunta, dobbiamo essere noi approvarlo o meno, altrimenti che se viene bocciata viene
bocciata.

Quindi voi, questo, con questa richiesta, con questa richiesta di modifica dell'articolo 4 dello statuto, che significa che appena
perviene la prossima amministrazione dobbiamo andare a modificare di nuovo lo statuto, andare a fare questo tipo di
modifica? Secondo me sarebbe più logico far pervenire una nota con, o farla proprio come atto deliberativo del Consiglio
Comunale, che si va a, non a modificare l'articolo 4, ma a prorogare, in deroga all'articolo 4.

Cioè, andiamo a modificare noi ogni volta lo statuto, l'articolo questo? Vorrei capire come aspetto tecnico.

È assurda come richiesta.

Andiamo a modificare l'articolo 4 e dopodiché cosa accade? Che entra— allora subentra la nuova amministrazione.

No, a me cambia poco perché l'indirizzo mio è sempre quello.

Vorrei capire dal punto di vista tecnico come funziona.

Cioè, il segretario generale cosa dice in merito a questa cosa? Vi siete confrontati col segretario generale ed è necessaria la
modifica dell'articolo 4 e che pervenga da parte del Consiglio? Questo vorrei capire, sì o no? Ah, penso che il mio quesito sia
chiaro, cioè il segretario ritiene che sia necessario modificare l'articolo 4 da parte nostra, se è così—

no, penso che l'abbiate— vi siete confrontati voi prima.

Allora, volete rispondere un attimo sul punto? Sul— scusami, scusa.

Allora, allora, scusate, scusate, scusate, scusate un secondo.

Allora, scusate, sì.

Allora, Sergio, tu vuoi rispondere al microfono o— perché c'è il Dottore Sparla che vuole rispondere al microfono.

Allora, facciamo rispondere al microfono e poi continuiamo con gli interventi."

Prende la parola Giancarlo Sparla:

"Diamo la parola al Dottore Sparla.
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Grazie.

Consigliera, intendo rispondere alla sua, domanda legittima con la previsione contenuta Nello statuto, all'articolo 1:
l'organizzazione e l'attività dell'istituzione sono disciplinate dal presente statuto e dal Codice Civile.

Se il presente statuto contiene la previsione che l'ente è in scioglimento, in autoliquidazione, a quella data— ah, quella data
non è legittimato a porre in essere nessuna attività.

E voi credo che da un punto di vista professionale siete più preparati di me su questo argomento.

Io evidenzio solo questo, mi dispiace che altri consiglieri dicono che doveva evidenziarlo prima.

Io dal primo giorno che sono nelle mie funzioni, che sono un anno e mezzo, e da un anno e mezzo che lo ripeto, che questo
porterà a una situazione di paralisi dei servizi.

Io non sono preoccupato dal punto di vista politico, io non intendo conservare un posto di lavoro, io il posto di lavoro ce l'ho.

Io, io domani mi posso pure dimettere, come qualche consigliere sa, e rientro nei miei ranghi, nella mia occupazione, non ho
niente Non ho nulla da difendere, non ho nulla da difendere.

Io potrei dire solo difendere i servizi.

Guardate che fino al completamento anno scolastico i servizi sono garantiti al 100%, dopo non posso andare in
programmazione.

Questo ho detto.

Come faccio a stipulare dei contratti di natura pluriennale? Di forniture, di energia elettrica, di quella e quell'altro, se da un
punto di vista di ente giuridico non esisto più.

Punto.

E mi dispiace che qualcuno qua dentro abbia voluto"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"evidenziare delle mie— sulla mia persona.

Mi dispiace veramente.

Va bene, chiudo.

Dobbiamo— ti sei tolto la prenotazione da solo, ora si è riprenotato."

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Diamo la parola al consigliere Coppola.

Grazie, presidente.

Intanto buongiorno a tutti, buongiorno dottore Sparlo, dottore, avvocato Bellafio.

Intanto vorrei precisare una cosa.— L'assunzione di responsabilità in caso di licenziamento dei dipendenti, è normale che siete
assicurati e voi avete detto che provvederete subito a mandare le note di licenziamento.

Quello che prevede la legge, 6 mesi prima della scadenza.

Dico, siccome, dico, ci sono diversi, tantissimi colleghi, neanche io probabilmente a giugno, neanche io probabilmente a
giugno.

Ma, dico, è giusto precisare alcune questioni, chi specialmente conosce un po' la storia di Marsala Scuola.

Già nel 2017 c'è stata una proposta di delibera di scioglimento, approvata dalla giunta, non è passata al Consiglio Comunale,
è stato ritirato l'atto, è stato ritirato l'atto, fra l'altro con relazioni di alcuni funzionari del comune che attestavano la necessità
del rientro o dello scioglimento di Marsala Scuola.— in una parte che riguarda il personale, nelle premesse, scusate, ah, ecco
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qua, cita testualmente che i principi generali in materia di pubblico impiego impongono all'amministrazione di inserire
nell'organico degli enti locali dipendenti delle istituzioni di deliberazione, eh, l'accordo di programma stilato con le
organizzazioni sindacali, dipendenti originariamente trasferiti e dipendenti che transitando dal ruolo dell'ente locale locale
sono state assunte nel rispetto delle procedure selettive pubbliche e private per la legge di instaurazione del rapporto di
pubblico impiego direttamente dall'istituzione nel pieno rispetto delle procedure concorsuali pubbliche.

Dipendenti a tempo determinato assunti ai sensi della legge regionale 85/95 e 16/6 e successive modifiche e integrazioni.

Ah, beh, non lo so, un attimo che te lo dico, posso dire che ha firmato la delibera di proposta di scegliere— dico, Dico, dunque,
dunque lei può affermare che questa delibera, diciamo, non era— questa proposta di delibera era illegittima? O perché, dico,
viene— dico, parliamo, lei nel 2017 non c'ero, c'ero io, però il dottore Sparlo forse se lo può pure ricordare, nel 2017.

No, dico, e comunque, dico, poi ci sono state delle relazioni che ce l'ho tutte qua, dico, comunque sull'opportunità che dava
meno dello scioglimento di Marsala School.

Sul trasferimento del personale, sul trasferimento del personale parliamo che comunque l'istituzione, al di là dal punto di vista
che è un ente diciamo autonomo, per quello che ho capito, comunque— no, no, no, no, no, ho capito, ma comunque sia un ente
pubblico.

Perfetto, vabbè, perfetto.

E dico eventualmente, dico, sarei— avrei forti dubbi se una partecipata a totale carico del, del Comune di Marsala, i
dipendenti dovrebbero essere licenziati.

Ma poi eventualmente i contenziosi se ne assumono la responsabilità di chi ha attivato le procedure, e poi magari saranno
contraddette perché ci sono, ci sono delle sentenze in merito.

Ma comunque non voglio— perfetto, ma lasciamo stare questo.

A novembre 2025 è stata respinta una delibera di modifica non solo per lo statuto, ma anche nelle funzioni dell'istituzione, o
no? Marsala Servizi, ricordo male? Perfetto.

No, no, voi— Marsala Scuola, Marsala Scuola, il direttore avrebbe dovuto rappresentarlo al Consiglio d'amministrazione,
Consiglio d'amministrazione, che comunque è un organo politico, avrebbe dovuto trasmetterlo al Consiglio Comunale,
all'amministrazione, perché la nota, la nota, la nota inviata da Marsala Scuola è firmata sia da parte sua che da parte, da
parte del direttore.

Dico, io avrei— dico, ma è un mio modo di pensare.

Il direttore rappresenta un aspetto tecnico, lei è un rappresentante legale, ma anche un rappresentante politico
dell'amministrazione all'interno di Marsala Scuola, o no? Dunque sarebbe stato più opportuno, a mio modo di vedere, che la
nota inviata al direttore al consiglio d'amministrazione sugli aspetti tecnici, poi il consiglio d'amministrazione l'avesse
Rappresentato al Consiglio Comunale e all'amministrazione.

Al di là del ruolo che, che sappiamo benissimo che spetta a noi, la modifica dello statuto, scaricare responsabilità oggi a
Consiglio Comunale, a Consiglio Comunale, è azzardato.

Perché tutte le delibere, sia di scioglimento e anche di scioglimento che aveva proposto questa amministrazione, perché questa
amministrazione ha proposto uno scioglimento di Marsala Scolana, esattamente nel 2021, Quasi sempre le delibere di che
trattasi di questo tipo o di questa tipologia vengono proposte sempre dall'amministrazione, anche perché noi non avremmo
neanche l'organizzazione per lavorare, o dal punto di vista organizzativo, per fare una modifica o una delibera in tal senso.

Però io voglio accor— voglio raccogliere il segnale.

Intanto vorrei capire perché 2028 e non 2027, fermo restando che nello statuto, quello che porta qua il Dottore Sparla,
sappiamo che il servizio in caso di scioglimento di Massala Scuola rientrerebbero tutti all'interno del Comune, non c'è
interruzione.

Dunque se noi facciamo— no, no, concludo.

Se noi facciamo una gara che è di un servizio che va oltre lo scioglimento, così c'è scritto, i servizi rientrerebbero tutti al
Comune.

Ora io, non è una provocazione ma è una proposta, Presidente, questa commissione che guarda caso ha iniziato un, un lavoro e
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uno studio su tutte le partecipate e oggi ha avuto modo di confrontarsi con il dirigente, il direttore e il rappresentante legale,
può fare benissimo una cosa.

Io, e già l'avevo detto quando è stata bocciata Marsala Servizi, sono disponibile a fare una proroga Allora noi avevamo
pensato di farla, se lei si ricorda, ma limitatamente solo ed esclusivamente alla scadenza dell'istituzione, dunque secondo
l'articolo 4, mi pare che il Dottor Gasparro— però sull'opportunità di prevederla entro il 28 di dicembre io obiettivamente lo
farei fino al 27, Ma comunque sia, vado oltre, è normale, dottore, avvocato Bellafiore, che noi, visto che siamo in prossimità
delle elezioni, fra un mese, fra un mese, fra un mese, perché se noi proroghiamo lo statuto, di fatto rimane lo statuto solo con
la scadenza, poi tutto il resto rimane così per come.

Io credo che vorrei raccogliere anche un'opportunità, che quello che aveva fatto l'amministrazione nel DUP, non l'ultimo, il
penultimo, quando prevedeva un periodo commissariale dell'amministrazione— dell'istituzione.

Pertanto, Presidente, invito lei e la commissione, se è d'accordo, a fare una richiesta di modifica statutaria per quanto
riguarda, Marsala Scuola e nello stesso tempo prevedere un periodo commissariale dell'istituzione fino al licenziamento del
nuovo, della nuova amministrazione, che può essere una prosecuzione di quella che c'è o qualunque altro, per evitare domani,
domani, che il nuovo sindaco si possa ritrovare un CDA fino alla scadenza, perché poi c'è il rinnovo che quinquennale, ma che
comunque poi dico sappiamo bene che il nuovo sindaco potrebbe— come, dico, lasciamo stare, guardiamoci dal punto di vista,
perché noi dal punto di vista politico dobbiamo giustificare, pertanto presidente Invito il— la commissione a predisporre un atto
di indirizzo da inviare all'amministrazione, che poi fra l'altro è quella che ha tecnicamente più possibilità rispetto al nostro—
alla nostra organizzazione, l'ufficio di presidenza, di mandare con, urgenza la modifica dello statuto di Marsala Scola,
limitatamente alla scadenza, per garantire la continuità delle— dei servizi, nello stesso tempo di non creare, ma anche il
commissariamento dell'istituzione.

Fra l'altro c'è un— eh, monco momentaneamente di un componente, se non ricordo male, che si è dimesso.

Pertanto sarebbe opportuno che l'amministrazione, al di là del ruolo, può anche darsi che denomina— diamo mandato al
sindaco, che ne ha pieni poteri, di commissariare l'istituzione e nominare un commissario.

In— ah, tanto mancano 3 mesi, in modo che la stessa istituzione possa e lavorare tranquillamente.

Poi il nuovo Consiglio Comunale, nuova amministrazione, deciderà se non approvare, o cioè continuare con la scadenza fino al
2028, 2027.

Io secondo me sarebbe, secondo me sarebbe opportuno, ma anche fino al 2028 se da punto di vista tecnico ci spiegano.

E come ha detto, dico, per lei 27, 28 cambia qualche cosa? No, è importante, dico, se non cambia niente lo facciamo fino al
2027 in modo che La nuova amministrazione ha tutto il tempo.

Se tecnicamente è più opportuno farlo nel 2028, è normale che avendo più tempo la nuova amministrazione può, può adottare
tutte le iniziative che ritiene più opportuno per scioglierla, riconfermarla, modificarla, dare nuovi indirizzi, tutto quello che ne
— perché noi oggi siamo, oggi dobbiamo decidere, non possiamo decidere.

Ma le vi dà questo anche il commissariamento delle istituzioni."

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"Andiamo, eh, allora, in ordine.

Flavio, scusami, scusami, diamo"

Sul punto, prende la parola Giancarlo Sparla che dichiara:

"la parola prima, al Dottore Sparla e poi all'Avvocato Sergio Bellafiore, in ordine.

E Elias, Se puoi un attimo metterti al mio posto, che dovrei— allora, posso? Ma infatti, que— ah, beh.

Allora, come voi sapete, molti di voi ne abbiamo parlato anche, eh, in maniera pure privata, incontrandoci nei corridoi.

Questo non è un problema che nasce ora, è un problema che questa scadenza era conosciuta a tutti e sottovalutata.

Io intervengo in questo processo qua, allora, questa nota io, come ha detto il consigliere, potevo proporla al consiglio di
amministrazione e il consiglio di amministrazione girarla.
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Io volevo evidenziare che è un problema gestionale e non politico, tant'è che ho voluto scrivere a tutti gli organi del comune in
quanto l'istituzione è una società partecipata del comune nel suo complesso, quindi sindaco, presidente, assessori, tutti
consiglieri? Al momento nessuno.

Al momento nessuno.

La mia richiesta tecnica è modifica articolo 4.

Non l'ho detto altro, qua c'è scritto.

Non è che lo sto dicendo, l'ho scritto qua.

motivato la richiesta per problemi tecnicamente gestionali, che non sono in grado di porre in essere gli atti di programmazione
pluriennale che l'ente istituzione, Marsala Scuola, deve adottare, come il bilancio triennale, il documento di programmazione e
tutti gli atti conseguenziali, perché la scadenza non mi consente di stipulare contratti che vanno oltre la vita dell'istituzione.

e ho proposto una data.

Ma non è vincolante.

L'unica cosa vincolante che potrei chiedere, e ribadisco, è che anziché prevedere un'eventuale data successiva di scadenza
dell'istituzione, che non sia solare, perché i servizi che l'istituzione dà sono a cavallo fra due, quindi considerarlo come anno
scolastico.

30 giugno.

Se poi sia il 27 o il 28, diciamo che, non cambia tantissimo.

Ma perché ho messo 28? Perché nell'adozione degli atti di programmazione di natura triennale io dovrei adottare, come voi
anche, 26, 26 e 28.

Ok? Se voi decidete 27, 30, 30 giugno '27, mi può stare bene perché mi tutela un anno scolastico, quindi posso porre in essere
degli atti conseguenziali a completamento dell'anno scolastico '26-'27.

Ma nella vostra decisione dovete essere voi conseguenziali, perché ne— quando adottate gli atti di programmazione del
comune sull'annualità '28, non dovete dire che l'istituzione esiste.

Dovete dire che non esiste più.

Nel bilancio dovete prevedere il taglio dei trasferimenti sull'esercizio finanziario '28.

No, no, no, no, è giusto che ve lo dica.

Beh, io sto motivando perché ho messo, ho messo, ho messo '28, ma non perché ci tengo.

L'unica cosa che è più sicuro, ecco, che in mo— in mo— questo, questa è una valutazione politica.

Io ho detto solo che l'istituzione per garantire i servizi e gli atti di programmazione e garantire i servizi sull'anno scolastico"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"'26-'27 ha bisogno di essere— beh, Antonella, facciamo così, se è possibile, anche considerato che c'è anche Roberto.

Sì,"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"un attimo solo, possiamo liberare i microfoni così siamo— così evitiamo ogni volta, visto che c'è un po' botta e risposta, di, eh,
dire Antonella La parola della parola.

Ok, allora diamo la parola a Flavio.

Per un semplice, per un semplice— ecco perché voglio più che altro l'aspetto tecnico.

Dottore Sparla, al di là della scadenza 26 giugno 2027 o 26 giugno 2028, abbiamo capito che l'opportunità potrebbe essere
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quella di farla coincidere con l'anno scolastico e non con l'anno solare.

Siccome, beh, dico, quello che mi convince più, perché tant'è che avevo proposto, vabbè, protemmo pure stabilirla per il 26—
per il 31 dicembre 2028, dico, non c'è— scusi, no, è 27.

però è anche vero che siccome c'è sempre la revisione delle partecipate, non vorrei che noi— da un lato c'è l'aspetto tecnico per
quanto riguarda l'anno scolastico, dall'altro c'è l'aspetto tecnico per quanto riguarda l'anno solare.

Oh, dunque, aspetta, aspetta, dico, per trovare anche un modo di— cosa, siccome è 31 dicembre 2026, la delibera di revisione
delle partecipate andrà sicuramente, valutata.

Potrebbero pure decidere dello scioglimento di Marsala Scuola al prossimo Consiglio Comunale.

Cosa accade tra il— diciamo, ci troveremmo nello stesso modo che ci siamo trovati ora, nello stesso punto.

Cioè, se l'amministrazione, il Consiglio Comunale decidesse nel 31 dicembre 2027, nuovo consiglio, di sciogliere Marsala
Scuola, e noi la scadenza la portiamo al 31— al 30 giugno 2027, giusto? No, i tempi sono sempre 6 mesi.

Sì, sì.

Dunque, eventualmente anche il 31 dicembre 2027 è la stessa cosa, oppure conviene sempre farlo fino al 31 dicembre 2028?
Fermo restando che il Consiglio Comunale prossimo, se, se decidesse di sciogliere, di attivare la sospensione o la rendere in
attuazione tutti i servizi il 31 dicembre 2026, c'è tutta— dico, sostanzialmente potrebbe succedere questo.

E non so se mi sono riuscito a farmi capire, ma Me lo dica lei tecnicamente, allora, perché noi potremmo scegliere pure invece
che andare a"

Interviene quindi Giancarlo Sparla:

"giugno 2027, dicembre"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"2027, dico per come ora.

Sì, sì, sì, mi sono confuso un poco perché 27 dicembre, però l'abbiamo capito, ok, l'abbiamo capito in considerazione del fatto
Sì, lasciamo— facciamo rispondere il Dottore Sparla, allora, e poi risponde Sergio Bellafiore, presidente,"

Interviene Giancarlo Sparla:

"sul commissario, perché aveva sollevato pure questa proposta.

Ok, consigliere, ho capito la sua domanda.

Lei dice: proroghiamo di un anno solare la previsione tuttora contenuta.

Mi trovo Possibile, però l'anno prossimo ci troveremo— nella stessa situazione di ora.

Io, avendo gestito— dall'esterno è difficile vedere 'sta cosa, però dall'interno suggerisco, mi permetto di suggerire, qualsiasi
decisione prendete, di non coincidere con l'anno solare, perché purtroppo i servizi sono di— a cavallo.

La scadenza del 30 giugno, che possa essere il 27 o il 28, è una vostra scelta, è più reale, più opportuna, perché teoricamente i
2 mesi d'estate fra la fine di un anno scolastico e l'inizio di settembre dell'altro potrebbe consentire, nell'ipotesi di scioglimento,
il— la possibilità di internalizzare i servizi, creare le cose, fare il passaggio, quello che lei sostiene, le volture, li chiamiamo
così, le volture dei contratti in essere, e potrebbe essere più funzionale, perché 31 dicembre, gennaio, siamo in mezzo a un anno
scolastico, non siamo attrezzati, o perlomeno se ci attrezziamo prima, e allora va bene, siamo a fine anno, siamo lì.

Io, dall'esperienza che sto vivendo da una parte, Suggerisco qualsiasi decisione prendete, completamente anno scolastico.

Un'ultima cosa: dire scadenza 31 dicembre '27, 30 giugno '27, 31— 31 luglio '28 non cambia niente, perché il potere di
sciogliere Mastalla Scuola ce l'ha il Comune nel suo complesso, in qualsiasi momento.

Ma non significa— se vai in, ah, vai in autoliquidazione.

Pag.17/27



Ma scusate, allora, qualsiasi società che non ha una previsione di autoscioglimento e quindi ha una vita illimitata non viene
mai sciolta? Cioè, giuridicamente, oggi Non ci sono, nel 2006 è stata istituita Marsala— Allora, il problema giuridico è un
altro.

Allora, Scuola Bus è in scadenza, sì, e non ci sono previsioni che possa partire a settembre, perché non ho la copertura
finanziaria e non ho indicazioni politiche, perché quelle di 2 anni fa prevedevano, prevedevano l'internalizzazione di questo
servizio alla costituente.

Società all'interno del comune del trasporto urbano.

Non ho, direttive in merito.

Per quanto riguarda invece gli asili nido, Amabilina e Sappusi hanno una gara che è iniziata a settembre di natura pluriennale,
3 anni.

Whitaker, che abbiamo aperto a dicembre congiuntamente a Sant'Anna, sono in gara, devono fare gli atti di gara di natura
pluriennale.

Bosco e Mabilina non posso farli.

Sì, due scadono il '31.

la scuola, vabbè, la scuola comunale, che nessuno la considera scuola, però è l'unica che viene— abbiamo la direttrice che ci
scade, io non so se posso rinnovarla.

Tornando, faccio un passo indietro.

Quando Sergio diceva all'inizio, l'istituzione può assumere Ma chi— a chi posso assumere? E gli dico: guarda, sarai licenziato
il 31 dicembre 2026.

Che, che cosa posso assumere in questo momento? Un comando? Una mobilità? Chiedo a un collega di partecipare a un
processo di cessione di contratto di un altro ente locale, sapendo che poi l'istituzione non esisterà più? Anche una scadenza
diversa non consente una programmazione, una programmazione, una programmazione anche come risorse umane da
potenziare.

Noi siamo 9 nell'ufficio, più 2, 2 portieri, 9 con me compreso.

Assolutamente no, assolutamente— ah, beh, Assolutamente no.

Allora, allora, negli atti di programmazione io c'ho— ti dico, ti dico a te, alla commissione presidente, che negli atti di— che ho
proposto al mio CDA, oggetto di verifica da parte del collegio revisori in questo momento, sono previste 3 comandi, 3 comandi
per tamburare, anche in genere comandi che scadono il 31 dicembre '26.

Vuoi venire? Farò un bando, vuoi venire? Questo comando significa assegnazione temporanea, non perdono la natura giuridica
del loro contratto in essere, perché qualsiasi collega che verrà, che verrà, non deve perdere il posto di lavoro.

Sì, ma, ma non sono più nelle condizioni di garantire i servizi miei.

Va bene.

Ah, sì."

Prende la parola Sergio Bellafiore:

"Diamo— puoi intervenire già perché abbiamo la modalità libera, quindi diamo la parola a Sergio Bellafiore, all'avvocato
Bellafiore.

Allora, io volevo un attimino discutere sul discorso del comando.

Io ho fatto una precisazione quando sono— ho iniziato l'intervento: io sono in scadenza, cioè La nomina che è stata fatta, dal
sindaco dopo la prima tornata di dimissioni è fino, correttamente, fino al mandato del sindaco attuale.

Quindi scadendo il sindaco, io il 31 maggio scado, punto.
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Se no— fermo, fermo, un secondo, un secondo, un secondo, fatemi completare.

Quindi io Dopodiché, nell'attesa della nomina del nuovo, posso fare soltanto gli atti con il consiglio d'amministrazione, gli atti
di ordinaria amministrazione per non bloccare l'ente, approvare, le cose programmatiche, bilanci, gli atti che mi sottopone.

Non posso fare altro, cioè non è che posso fare atti di straordinaria amministrazione.

Appena viene nominato immediatamente il nuovo consiglio d'amministrazione, il vecchio è già scaduto, decade, e quindi si
insedia il nuovo.

Così funziona.

Funziona."

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Ok, quindi io il 31 maggio sono— ora, il, il discorso del commissario, il discorso del commissario, sì, ma è un vecchio
discorso che noi abbiamo fatto, il discorso del commissario.

Allora, la mia preoccupazione non è di natura, ripeto, io sono un misero, ma cioè non stiamo parlando di, di niente, non Il mio
problema è: è legittima la nomina di un commissario e può regolarmente funzionare e lavorare? Perché non è previsto dallo
statuto.

Ma lei si è dimesso qualche tempo fa? No, perché mancava un componente.

ah, allora per evitare di fare, fare— Allora, io un mese fa, un anno fa mi sono dimesso quando è stato, ma sono rimasto nelle
funzioni ordinarie fino alla nomina del nuovo consigliere.

Consiglio d'amministrazione.

Quindi, beh, mi sono dimesso, il CDA continuava per l'ordinaria amministrazione.

Non è che lei non può stare senza consiglio d'amministrazione, non può stare senza il consiglio d'amministrazione.

Ok, quindi fino alla nomina del nuovo consiglio d'amministrazione, il vecchio continua per l'ordinaria amministrazione.

Questo è previsto dallo statuto, così come non è previsto il commissariamento.

Quindi da un punto di vista tecnico, da un punto— sì, assolutamente sì, e reintegrare, reintegrare, reintegrare.

Ma il reintegro, scusate, no, il, il reintegro, il reintegro, il reintegro funziona fino al 31 maggio.

Cioè, dico, se dovesse nominare il sindaco un nuovo componente, non lo so io se lo nominerà oppure no, Fino al 31 maggio,
fino al 31 maggio, poi il 31 maggio, eh, sono tutti in scadenza i consiglieri, i componenti del consiglio di amministrazione, ok?
Così come potrebbe succedere che se qualcuno dei consiglieri del consiglio di amministrazione, considerando che siamo rimasti
in due, si dovesse dimettere per— perché devono essere presentate le liste, il consiglio di amministrazione decaderebbe di fatto
perché non potrebbe, non potrebbe più operare.

Quindi ragioniamo, ragioniamo in termini de jure condendo, come si dice di solito.

Perché, dico, è giusto, già 10 giorni che si è dimesso.

Secondo me sarebbe opportuno che lei facesse la stessa cosa che ha fatto allora.

Eventualmente il sindaco può nominare in questo caso un commissario, lei.

Però dico, dal punto di vista— forse non sono stato Allora, e tra l'altro il direttore, è andato via.

Noi in questa fase— è una fase veramente delicata dell'ente, e perché a parte le scadenze elettorali noi abbiamo tutta una serie
di scadenze che abbiamo difficoltà a porre in essere perché gli uffici ci stanno lavorando.

Approvazione, noi abbiamo ora in scadenza, in scadenza, in prossima scadenza i termini per l'approvazione del Consulato
consuntivo, quindi stanno facendo riaccertamenti del, del bilancio e dei residui, eh, approvazione del consuntivo e poi tutti gli
atti conseguenziali.
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Tutti questi devono poi passare al collegio dei revisori.

Se non c'è un consiglio di amministrazione, eh, in essere o valido, è un problema.

Noi oggi siamo a scartamento ridotto, che siamo 2 su 3, e quindi oggi possiamo deliberare questi atti.

Perché si è dimesso? Se lo poteva integrare, allora, il sindaco, come mai dicono che si è dimesso? Ripeto, per l'ordinaria
amministrazione il consiglio è previsto dallo statuto, con— continua per l'ordinaria amministrazione.

Quindi noi siamo in una fase, però, ripeto, delicata.

Il consigliere che si è dimesso con dimissioni irrevocabili e via discorrendo.

In due, dice lo statuto, si può continuare.

Uno solo no.

Non può più continuare, quindi decade tutto il consiglio.

Però ci vuole sempre poi la nomina del nuovo, perché sennò il— se non viene nominato il nuovo consiglio, il commissario non
è previsto dallo statuto.

Dico, dal mio punto di vista, da un punto di vista tecnico, cambierebbe poco la figura del consiglio o del commissario.

Ripeto, io scado il 31 maggio, cioè Non mi cambia niente un mese in più, un mese in meno, o— non è questo.

Devo assicurare la funzionalità dell'ente.

Con due componenti si può continuare? Con due componenti si può deliberare.

Deliberare l'ordinario? No, anche lo straordinario, anche lo straordinario.

Allora si invita l'amministrazione momentaneamente a non nominare, per evitare, visto che c'è, diciamo, un periodo di
campagna elettorale, per evitare polemiche dell'auto, perché qualcuno pensa che dico, non è competenza mia, questa è
un'attività, è un'attività di tipo politico.

Però lo dico, lo stesso principio vale per gli assessori.

A 'sto punto, anzi di più, quindi si invita l'amministrazione a— non è una cosa che a me interessa.

Dico, io oggi sono qua per dire: assicuriamo la funzionalità dell'ente, non blocchiamo i servizi.

Tant'è vero che quella nota l'ho firmata espressamente come legale rappresentante e non come presidente del CdA.

Proprio"

A questo punto, interviene Sergio Bellafiore:

"anche perché me l'aveva sottoposta in richiesta il direttore, proprio per assicurare la funzionalità dell'ente.

Sul discorso commissario, non è previsto dallo statuto, dico, si può proporre qualsiasi cosa, però la mia preoccupazione è se
sia valida o"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"non valida da un punto di vista tecnico, giuridico.

Allora, ad oggi chiedevo fuori microfono cosa— quali scadenze ha Marsala Scola e cosa avete approvato,"

Sul punto, prende la parola Giancarlo Sparla che dichiara:

"se avete già approvato il bilancio di previsione, eccetera eccetera.

Allora, al consiglio d'amministrazione io ho sottoposto un piano programma sempre di natura triennale e un bilancio, una
bozza di bilancio che è stata adottata, credo, intorno al 20 gennaio, approvata ma non esecutiva perché ancora non è arrivato il
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parere del Collegio dei Revisori, per cui non è operativa.

Documento— piano programma, documento.

Poi abbiamo adottato il DIAO, che è un atto, di ricognizione dove ci va il piano anticorruzione, eh, programma triennale delle
assunzioni, tutte le attività, gli obiettivi.

Naturalmente anche nella redazione degli obiettivi, pur essendo un documento di programmazione di natura triennale,
agganciandomi al bilancio del comune, la mia attività si concentra tutto su 2026, perché io non posso non tener conto della
previsione statutaria.previsione statutaria.

Cioè, noi ci possiamo dire che la nuova amministrazione, il nuovo sindaco che verrà, il nuovo consiglio sicuramente non
butterà a mare l'istituzione.

Io sono convinto di questo, però io devo ragionare in termini oggi giuridici, perché non posso essere il soggetto adito a un
danno.

Noi siamo soggetti come istituzione al controllo della Corte dei Conti, per cui io non posso così facilmente collegarmi al
Ministero del Tesoro con SIP per acquisti in rete e stipulare i contratti di fornitura di energia elettrica che invingono un ente
che non esiste più.

Io sì, stipulo dei contratti di fornitura del servizio di gestione dell'asilo nido perché so che la gestione dell'asilo nido subentra
eventualmente al comune, oggi o domani, eh, tornerà.

Ma vincolare un fornitore, che può essere quello di energia elettrica, di 50 plessi, di 50 plessi, con scadenza nel 2027, quando
non esisto, e attesto che la fornitura trova copertura finanziaria nel bilancio da me adottato.

Sì, vero, ce l'ho.

Però giuridicamente a gennaio sono cancellato come ente strumentale, ente giuridico, quelli non mi possono più fatturare con
lo SDI, piattaforma dei crediti commerciali.

Cioè, ci sono dei riferimenti che io devo— ah, devo fare cessazione dei contratti di fornitura di energia elettrica? O non
rinnovarli.

Cioè, questi, questi sono problematiche gestionali che io devo tener conto, non posso non tenere conto di queste cose.

No, io non devo convincere niente, io devo portare a conoscenza eventualmente dei soggetti che me lo chiedono, e penso che
questa sia— infatti Presidente, vi ho ringraziato personalmente, eh, anche a titolo di Commissione, di essere stato convocato
qua per poter delucidare al meglio, a meglio questa cosa.

Ma io nella lettera mi ero messo a disposizione, ah, attenzione, vi invito a leggere questa lettera.

Questa lettera è indirizzata a tutti gli organi.

Ho detto che è un problema gestionale e che sono a disposizione.

Lo ero dal 27 novembre.

Cosa che prima magari era verbale, l'ho voluta mettere nero su bianco.

Non è un problema, io non devo tutelare né la posizione politica né situazioni personali, io voglio tutelare servizi in favore
della cittadinanza che, stante le previsioni"

Alle ore 10:33, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 10:33, si unisce alla seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 10:34, lascia la seduta Consigliere Felice Massimo FERNANDEZ.

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"attuali, sono a rischio.

Pag.21/27



Grazie del— avermi ascoltato.

Ci hai ringraziato veramente un sacco di volte.

No, no, io sono, io sono preoccupato per la cittadinanza.

Siamo preoccupati anche noi per la cittadinanza.

Sono preoccupato per la cittadinanza, non ho altre preoccupazioni.

La nostra— la tua preoccupazione è anche la nostra.

E diamo"

Prende la parola Consigliere Pietro CAVASINO:

"la parola— ah, vuoi intervenire? Giusto, al consigliere Cavasino, prego.

Eh, grazie Presidente.

Dottore Sparla, come ho detto prima, io non condividevo altri interventi.

Ho detto che condivido che è un problema gestionale e non, non solleverei alcuna, come dire, valutazione negativa su, sul
vostro operato.

E lo dico e lo ribadisco, quindi anch'io vi ringrazio.

Sulla sua preoccupazione mi Le chiedo, e apro però una— un lato politico a questo punto, la vostra preoccupazione che ci avete
rappresentato oggi e precedentemente.

Presidente, lei è stato nominato dal sindaco, l'ha fatta presente al sindaco che l'ha nominata? E se l'ha fatto presente, qual è
stata la risposta del sindaco da novembre a oggi?"

Interviene Sergio Bellafiore:

"Perché è indirizzata giustamente"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"anche al il sindaco, Giulia— per cui lei è una nomina fiduciaria del sindaco.

Il sindaco da novembre a oggi cosa ha fatto, cosa ha proposto, come si è adoperato a seguito delle"

Interviene quindi Sergio Bellafiore:

"vostre legittime preoccupazioni? Io penso che— beh, noi, abbiamo fatto le spese di, questo rapporto che voi avete avuto con
l'amministrazione che ha riguardato in gran parte tutto questo discorso di Marsala Scuola.

Diciamo, lo strappo consumato prima e poi che si è amplificato col discorso dello statuto, della mancata approvazione dello
statuto che prevedeva anche altra serie di servizi, che era un atto programmatico dell'amministrazione che è stato bocciato
perché non si condivideva la visione di, di Massimo che aveva l'amministrazione su questo ente.

E questo, diciamo, ci può stare.

Io credo che, da lì poi si sia innescato, e ne ha fatto le spese la nostra scuola, un rapporto sulla partecipata che non— che è
stato inesistente.

Cioè, voi non avete più dialogato con l'amministrazione, l'amministrazione non ha più dialogato con voi per quanto riguarda—
lasciamo perdere tutto il resto— ma per quello che ci riguarda sulla partecipata, in un momento in cui la partecipata aveva una
situazione delicatissima come questa.

Quindi, Il nostro intento era quello proprio di evitare che tra— si continuassero a scrivere, o, ah, i due enti del Comune e che
si prendesse atto di un problema di carattere tecnico.
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Ora io credo che l'amministrazione sia, il segretario l'altro giorno ne parlavo, disponibile a scrivere una delibera o una
proposta nel nei confronti del Consiglio, o piuttosto il Consiglio può chiedere al— dico, ma queste dinamiche che poi alla fine
hanno un contenuto tecnico, ma che hanno anche a volte un contenuto politico, non vorremmo che ne facessero le spese,
diciamo, Marsala Scuola e i servizi, e i servizi, perché poi, perché poi i servizi, perché poi succede, succederà questo.

Quindi, al netto del fatto di chi chi deve fare che cosa, se lo deve fare l'amministrazione, se lo deve fare il Consiglio, se
l'iniziativa la deve prendere il Segretario, se la deve prendere la Giunta, se la deve prendere il Consiglio.

diciamo su, su questa cosa non vogliamo entrare proprio perché oggi la nostra presenza qua e la mia presenza in"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"particolare, ma se questo crea problemi ripeto, è di natura tecnica, è nella qualità di legale rappresentante.

Dico— Il, il sindaco o il segretario, io credo che siano disponibili a, fare anche sulla base di questo atto di richiesta nostra di,
di, eh, una proposta al consiglio, se questo il— però chiaramente a seguito di quello che è stato fatto, di quelli che sono stati i
rapporti in particolare sulla partecipata, ripeto, la bocciatura dello statuto e quindi della proposta dell'amministrazione, credo
l'amministrazione sia un po' lì alla porta ad aspettare di vedere cosa vuol fare il Consiglio per evitare ulteriormente che si
creano— no, no, no, aspettate— però su questa cosa dialogate voi con l'amministrazione o col segretario, o col segretario, non,
non vi investite oggi nuovamente di quel ruolo politico che io ho— oggi sono qua, ripeto, per rappresentare un problema che il
direttore ha rappresentato con tutta chiarezza e che io, quale legale rappresentante dell'istituzione, sostengo a livello
problematico.

Quello che è la posizione politica dell'amministrazione sull'istituzione credo che l'abbia espressa con la proposta di statuto che
è stata bocciata, per cui— No, però questo è un altro discorso, vero? Io non ti volevo interrompere.

Questo credo che ci sia la disponibilità dell'amministrazione ad una proroga di, un anno e mezzo, quello che è.

Dico, c'è la disponibilità, io credo, così come ci potrebbe essere la disponibilità vostra.

Però il fatto che non riuscite"

Prende la parola Consigliere Pietro CAVASINO:

"a dialogare ci sta creando un mare di problemi."

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"No, però una cosa, il Oh, scusate un secondo, non dobbiamo fare polemiche.

Intanto ti dico che la vostra presenza non è assolutamente— non dà fastidio, non è fastidiosa, perché voi rappresentate in
questo caso— tu rappresenti come presidente una sala scuola e Giancarlo è il dirigente, quindi, quindi togliamo il campo da
questa cosa.

Anzi, il fatto che voi siate qua presenti, a maggior ragione dopo la vostra nota del 27/11/2025, è importante anche per capire
l'import— la necessità di prendere una decisione.

Però, una cosa, permettimi, il, Piero ti ha chiesto una cosa ben precisa.

Dico, va bene che voi avete scritto all'ufficio di presidenza, ai consiglieri comunali, ma avete scritto anche al sindaco e alla
giunta e agli assessori con delega e ti ha chiesto considerato anche il tuo ruolo, che è anche politico, perché sei stato, inserito
dalla politica lì, giustamente, legittimamente, dice, dice Cavasino, e la faccio anche mia la domanda: da novembre a oggi il
sindaco, in base alla vostra nota e alle vostre legittime preoccupazioni, che"

A questo punto, interviene Sergio Bellafiore:

"sono pure le nostre, che indirizzo vi ha dato? Che cosa ha deciso di fare? A prescindere dalla delibera di, di cambiamento
dello statuto, che è completamente un'altra cosa a mio modesto avviso.

Ed è anche giusto avere una risposta su questo per capire anche noi che cosa è stato fatto dall'amministrazione.

Allora, da— ah, no, noi Noi abbiamo scritto quella nota, l'abbiamo scritta a tutta una serie di soggetti in indirizzo.
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Nessuno, nessuno, nell'amministrazione, nel consiglio, nel presidente, nei consiglieri ci ha risposto.

Nessuno, nessuno, nessuno.

premesso questo, l'amministrazione credo che da interlocuzioni informali col sindaco ma anche col segretario è disponibile a
fare la proroga richiesta proprio per la proposta di proroga che abbiamo fatto.

No, dico, no, non penso che ci sia contrarietà.

Poi su chi deve mettere in campo gli"

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"atti da un punto di"

Sul punto, prende la parola Sergio Bellafiore che dichiara:

"vista tecnico-amministrativo, su questo credo che ci sia forse un fraintendimento tra i due enti o un problema, nel senso che
bisogna comprendere se la proposta deve arrivare dall'amministrazione se la proposta la deve fare il Consiglio.

Eh, sono tutte dinamiche, dinamiche che riguardano poco Marsala Scuola e che riguardano di più i rapporti tra i due enti
istituzionali.

Diciamo, detto questo, l'amministrazione sembra essere favorevole, sicuramente favorevole nei confronti di questa proposta ed
è anche disponibile— ed è anche disponibile— io, il segretario mi dice che è disponibile.

Dico, dico, per cui contattate il segretario o chiamate il segretario in questa sede e chiedete, perché io non sono assessore, non
sono soggetto, sono nominato dal sindaco, ok, però, però, però, però, in questa— tra l'altro siamo anche orfani, orfani anche
dell'assessore con cui dialogavamo, ma avevamo quantomeno un soggetto, un soggetto con cui dialogare.

Per cui credo che ci sia disponibilità, come, come riscontriamo disponibilità, così come riscontriamo la vostra disponibilità,
però alla fine"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro CAVASINO:

"qualcuno"

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"gli atti amministrativi li deve porre in essere e li deve fare.

A chiusura credo che voglia intervenire— sì, sì.

E appunto che di formale non ha deciso nessuno e fino a oggi aveva rappresentato nulla, nulla salvo il nostro invito, per
sentirvi a tutti.

E poi il presidente, anche presidente Bellafiore, anche evidenziato che crede che ci dovrebbe essere disponibilità da parte
dell'amministrazione.

Su chi è la competenza, presidente Bellafiore? Dico, la proposta deliberativa può avere iniziativa consiliare o come la richiesta
di modifica dello statuto in Marsala Servizi della giunta, giusto? Quindi questo, sì, esatto.

Ma come accade nella maggior parte dei casi, le proposte deliberative del Consiglio Comunale vengono dall'amministrazione,
dai funzionari, dai dirigenti o dal segretario generale, giusto? Vengono da lì, dalla Giunta."

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Poi"

Interviene quindi Consigliere Pietro GIACALONE:

"è accaduto, e io me lo ricordo pure, io ho fatto una proposta di modifica critica del, di un regolamento, la possiamo fare pure
noi, ovviamente.
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Attenzione, però dico, oggi abbiamo saputo, Presidente, che alla nota di novembre del 2025 inviata dal presidente di Marsala
Scuola, nominato dal sindaco Grillo, lo stesso sindaco Grillo non ha mai risposto.

Ok, formalmente"

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"no, formalmente non ha mai risposto.

E adesso, allora, vuoi intervenire? altra cosa, E lo ribadisco quello che ho detto prima, direttore, sul fatto che lei diceva: noi
non possiamo fare niente perché non abbiamo avuto alcun atto, alcun— non mi ricordo quale termine ha utilizzato, no, input
non era corretto, nessun provvedimento.

E ripeto, i provvedimenti da questo punto di vista, noi quello che potevamo fare nel DUP l'abbiamo fatto, abbiamo fatto un
emendamento che è stato approvato, se non sbaglio, all'unanimità.

Sì, sì, sì, sì, sì, sì, assolutamente.

Presidente Di Pietra Mi conferma.

Noi abbiamo funzioni di indirizzo e di controllo.

DUP approvato, arrivava l'amministrazione, doveva soltanto essere conseguenziale a quel DUP.

Non è stato fatto, va bene.

A seguito di questa nota nulla è stato fatto, quindi il fatto che voi ci venite qui a evidenziare delle preoccupazioni che sono
legittime, e noi le stiamo accogliendo, ci va bene.

Però io tentavo, e finalmente ci sono riuscito, perché parlerà il di dire che l'amministrazione è stata totalmente inerte e"

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"complice"

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"di queste problematiche gravi che adesso ci sono.

Buonasera Coppola.

Sì, solo un suggerimento.

Dico, abbiamo insomma, scoperto che l'amministrazione non ha mai risposto in maniera proprio ufficiale alla richiesta del,
del, del direttore e anche in questo caso sottoscritta dal rappresentante legale, che è un organo politico comunque.

vabbè, le, le confronti verbali sono anche— possono essere pure superficiali, contano gli atti.

Noi qua abbiamo un verbale di commissione registrato.

Posso dare un suggerimento, se possibile, Dottore Sparla? Mi rivolgo a lei perché lei che poi ha evidenziato l'aspetto tecnico.

È possibile avere entro venerdì una relazione di anche di comparazione se è possibile"

A questo punto, interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"entro venerdì, perché— no, quando è che abbiamo commissione? Giovedì.

Noi giovedì abbiamo commissione.

Abbiamo giovedì commissione, con una relazione."

Interviene quindi Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:
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"Cosa ti avevo preannunciato? No, no, no, no, io— ah, aspetta, aspetta.

No, però con la differenza tra la scadenza 30 giugno '26, 31 dicembre '27 e 30 giugno '28.

Dico, è quello che ci siamo detti, in modo che noi, che a questo punto sarebbe opportuno visto la totale inerzia da parte del,
dell'amministrazione, nonostante, eh, confronti per quello che abbiamo caputo, aver capito verbale, ma non c'è stata nessuna
iniziativa.

Dunque è demandato solo al Consiglio Comunale la responsabilità.

La delibera di proposta di modifica nascerà da questa commissione e la porteremo con carattere d'urgenza in Consiglio
Comunale, ma limitatamente solo alla scadenza.

E poi"

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"vedremo,"

Sul punto, prende la parola Giancarlo Sparla che dichiara:

"se c'è da aggiustare qualche cosa che riguarda altri aspetti.

Prego, Dottore Sparla, e poi se non ci sono altri interventi chiudiamo la commissione.

Allora, eh, quando un giorno fa ho ricevuto la telefonata dal Presidente, e si è disquisito di essere sentito in questa
commissione sulle società partecipate, ho riferito che ero stato convocato anche in relazione a questa nota.

Si ricorda, Presidente? Gesini, possiamo parlare, però il nostro obiettivo è capire lo stato delle partecipate, anche o
principalmente.

Comunque ho detto, mi fa piacere perché da questa mia nota che risale al 27 novembre, è vero che non ho avuto nessuna,
riscontro scritto sia dall'amministrazione ma nemmeno dal presidente del consiglio e dal consigliere.

La prima volta che sento— sono stato convocato in commissione e io ho scritto: «Vista l'estrema urgenza, i sottoscritti si
dichiarano disponibili a qualsiasi celere audizione».

Già mi ero messo a disposizione, ma in via informale, come con l'amministrazione, anche con te, col presidente del consiglio,
con tutti, abbiamo affrontato l'argomento Ufficialmente qua io posso dire che oggi è stata la prima volta che sono stato sentito.

Tornando a quello che mi ha chiesto il consigliere Coppola, io ho preannunciato che intendimento del CdA nella sua
composizione già originaria— oggi siamo privi di un consigliere— redigere una relazione di servizio, di servizio Che stiamo
scrivendo? Io speravo di poterla fornire, ma la mia relazione, consigliere, è sempre di natura gestionale.

Io non entrerò mai nel mio ruolo istituzionale in fatti politici.

Deve essere chiaro, la mia è una fotografia di gestione dei servizi in in favore della comunità amministrata che da statuto è
delegata a Marsala Scuola e che giuridicamente, giuridicamente— abbiamo 4 profili giuridici— è di esclusiva"

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"competenza del Comune

di Marsala di cui voi consiglieri siete l'organo di governo.

Allora, fuori— va bene, fuori, fuori microfono.

Beh, lo trascriviamo, il Dottore Sparla proverà, proverà a farla pervenire alla commissione.

Scusate, agli indirizzi.

Ah, quindi anche a noi, diciamo così.

Se possibile voi— no, no, no, no, che c'entra, a tutti, stiamo chiudendo, 30 secondi, agli stessi a cui avete indirizzato la"
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Sul punto, prende la parola Consigliere Pietro CAVASINO che dichiara:

"nota, quindi ci perverrà, ci perverrà, come? Come? Va bene, eh, dico entro giovedì oppure poi nei"

Interviene Consigliere Pietro GIACALONE:

"tempi— allora, a che tu esci o aspetti? Allora, alle 10:52 sono— esce la consigliera"

Interviene Consigliere Pietro CAVASINO:

"Eleonora Milazzo.

Ha chiesto nuovamente di intervenire il consigliere Piero Cavasino.

Sì, presidente, solo per ribadire, l'avevo già detto prima, diceva il dottore Sparla che noi siamo organo di governo.

Io non sono d'accordo che noi siamo organo di governo.

Noi siamo organo di indirizzo e di controllo.

Poi siamo competenti ad approvare i regolamenti, a votarli, anche a proporli noi, però noi votiamo.

Quando noi approviamo il bilancio, il piano triennale, il DUP, noi rimpinguiamo i capitoli, togliamo soldi da un capitolo e li
mettiamo in un altro.

Poi è l'amministrazione che procede a spendere quei soldi, eppure se non diamo un indirizzo a, a decidere come spenderli.

Quindi l'organo di governo è lì, proprio quell'organo di governo che da novembre ad oggi non vi ha detto nulla.

ci tenevo a ribadirlo.

Organo di governo:"

Prende la parola Consigliere Pietro GIACALONE:

"la giunta e il sindaco che ha nominato il presidente del CDA.

Ci sono altri interventi? Non ci sono altri interventi.

Allora, ringraziamo il presidente Sergio Bellafiore, ringraziamo il dottore Sparla per, la loro presenza.

Com'è? Sì, già ce l'ha detto giovedì se ce la fa o anche lunedì, non ci assicura.

Comunque— Ci può dare una mano? Ragazzi, scusate, non togliete le schede adesso? No, io ho ringraziato i, i ospiti, o
apprendo che non ci sono altri interventi.

E quindi chiudiamo la seduta odierna alle ore 10:55.

Grazie."

Alle ore 10:54, lascia la seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Alle ore 10:54, si unisce alla seduta Consigliere Elia Francesca MARTINICO.

Alle ore 10:55, lascia la seduta Consigliere Pietro GIACALONE.

Alle ore 10:55, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

La seduta termina alle 10:56.
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